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RELAZIONI CON IL MONDO SANITARIO 

 

Fin dall’inizio, il nostro progetto si è caratterizzato per un forte coinvolgimento dei pediatri, 
del personale operante nel mondo della pediatria e, in generale, della sanità. Le strutture 
coinvolte sono le seguenti:   
 
Asl TO5: Consultorio Pediatrico, Piazza Pellico (Chieri), Dott.ssa Irma Maniaci 
(011.94293816); Reparto di Pediatria Ospedale Maggiore di Chieri (011.94291), referente 
Caposala Annamaria Sattanino; Reparto di Ginecologia Ospedale Maggiore di Chieri, 
referente dott.ssa Sonia Squillace (011.94291); Servizio di Psicologia dell’età evolutiva 
(011.94294440), Neuropsichiatria Infantile (011.94294440); Ambulatorio vaccinale (età 
evolutiva) di Andezeno, Via Roma 59 (01194291) 
 
Dono del libro a cura dei pediatri 
I pediatri sono stati coinvolti nel progetto e hanno manifestato la loro disponibilità a 
collaborare impegnandosi nel veicolare ai genitori il messaggio fondamentale di Npl, che 
lega la lettura al benessere e alla salute. Abbiamo scelto di affidare a loro il compito di 
donare il libro ai nuovi nati, insieme alla lettera di benvenuto del Sindaco e a una tessera 
virtuale che invita all’iscrizione in biblioteca. Le ragioni di questa scelta sono molte. 
Innanzitutto il pediatra ha modo di raggiungere tutte le famiglie e di individuare quelle più 
deboli e sulle quali occorre maggiormente concentrare l’impegno per la promozione 
della lettura; riveste, inoltre, il ruolo di interlocutore privilegiato per le famiglie, che gli 
riconoscono autorevolezza  e ripongono in lui estrema fiducia come consulente della 
salute del bambino. Al momento del dono del primo libro (verso i 4/5 mesi), il pediatra ha 
la possibilità di spiegare ai genitori l’utilità della lettura ad alta voce collegandola alle 
pratiche di prevenzione più efficaci nei primi anni di vita del bambino. Il dono del secondo 
libro (bilancio di salute al compimento dei 18 mesi) può essere utile per verificare che il 
“consiglio” sia stato effettivamente recepito e per ribadirlo nuovamente se disatteso.  
Al consiglio di leggere ai propri figli come pratica che contribuisce fortemente al loro 
benessere e alla loro crescita è conferita concretezza anche con la presenza di libri a 
disposizione dei bambini e dei genitori nelle sale d’attesa degli studi pediatrici. Una 
scatola contenente una trentina di libri, bibliografie, materiale informativo sul progetto, 
viene fornita dalla biblioteca e rinnovata almeno 3 volte all’anno.  Il pediatra inoltre invita 
i genitori a frequentare le biblioteche dei diversi comuni, facendole conoscere come 
luoghi dove si possono trovare libri e spazi adatti ai bambini, personale in grado di fornire 
ulteriori informazioni sul progetto, consigli di lettura, indicazioni su eventuali iniziative 
formative e attività.  



Infine, in coerenza con lo spirito di collaborazione con il mondo sanitario, che intendiamo 
far crescere percorrendo strade diverse, abbiamo dato vita ad una iniziativa che 
speriamo di poter ripetere anche quest’anno: abbiamo coinvolto un pediatra in una 
attività di lettura ad alta voce che si è svolta nella biblioteca di Chieri; il pediatra in questo 
modo ha testimoniato con la propria presenza “nella casa dei libri” l’impegno per la 
diffusione della lettura e ha portato in biblioteca genitori e bambini che non l’avevano 
mai frequentata. 
I pediatri coinvolti nel progetto sono i seguenti: 
 
CHIERI: Roberto Massimello, Via Martiri della Libertà 22 (011.9413545) 
segreteria@pediatridigruppochieri.it, Piergiorgio Rossetti, Via Martiri della Libertà 22  
(011.9473555), segreteria@pediatridigruppochieri.it; Maria Maggia, Via Martiri della Libertà 
22 (011.9473555) segreteria@pediatridigruppochieri.it; Marco Garetto, Via Tana 42/A 
(011.9472104) megaretto@libero.it; Giovanna Rapello, Via Vittorio Veneto, 40 Riva presso 
Chieri (011.9468460) giovanna_rapello@yahoo.it; Giulia Brunello, Viale Diaz 9 (329.0949650) 
ANDEZENO: Cristina Bessè, Via Roma 59 (338.3779814) mcbesse@virgilio.it         
CAMBIANO: Caterina Gambaruto, Via San Carlo 1 (340.7145981) 
caterinagambaruto@gmail.com 
PECETTO TORINESE: Marinella Muccio, Piazza Rimembranza 7 (011.8608569); Anna   
Bessone, Piazza Rimembranza 7 (011.840154 – 335.431604) annabessone@yahoo.it;  
PINO TORINESE: Marinella Muccio, Via Roma 34 (011.840537) smpino@libero.it; Anna 
Bessone, Via Roma 7 (011.840154 – 335.431604) annabessone@yahoo.it 
RIVA PRESSO CHIERI: Giovanna Rapello, Via Vittorio Veneto, 40 Riva presso Chieri 
(011.9468460) giovanna_rapello@yahoo.it  
 
Corsi di preparazione al parto  
Una delle azioni che riteniamo più importanti ed efficaci del nostro progetto è l’intervento 
di personale esperto nell’ambito dei corsi di preparazione al parto che si svolgono presso 
l’Ospedale Maggiore di Chieri e attualmente al Punto nascita. Ci preme sottolineare che 
l’intervento è stato progettato con il personale sanitario e condiviso con le ostetriche e 
con la responsabile del servizio, che hanno riconosciuto e continuano a riconoscere 
l’importanza della lettura precoce ai bambini da parte dei genitori per il benessere 
psicofisico e la crescita dei piccoli. La condivisione ha conferito legittimità all’intervento.  
Fino al 2014 i corsi si svolgevano due volte al mese; recentemente c’è stato un 
ridimensionamento, dovuto a questioni amministrative e di accorpamento di servizi. 
Ciascun corso è suddiviso in 4 o 5 incontri della durata di 2 ore ciascuno. Alle nostre 
operatrici è riservato uno spazio di circa un’ora per ogni ciclo di incontri; hanno così 
l’opportunità di illustrare ai futuri genitori il progetto (quali sono i suoi obiettivi e i suoi 
presupposti, quando è nato, dove, perché); di accennare alle indagini statistiche dei 
pediatri che ne dimostrano l’efficacia; di dare indicazioni più specifiche sul progetto della 
nostra area; di far conoscere le iniziative delle biblioteche dei comuni aderenti; di 
mostrare i libri adatti al primo anno di vita del bambino, dalle ninne nanne alle protostorie. 
Lo stile degli incontri è sempre colloquiale e ha come obiettivo principale quello di 
toccare sul piano delle emozioni e di accendere un interesse. Abbiamo constatato che il 
momento dell’attesa  è un momento in cui i genitori sono molto “ricettivi” e disponibili ad 
accogliere indicazioni utili a far crescere il loro bambino nel modo migliore.  Non c’è 
momento più adatto di questo per parlare dei benefici della lettura precoce. 
Nel corso del 2014 sono stati realizzati per l’area di riferimento del progetto 14 incontri con 
152 partecipanti.  Da gennaio a giugno 2015 si sono svolti 9 incontri per un totale di 95 
partecipanti. La referente dei corsi è l’ostetrica Silva Cattani, tel. 01194294279 e-mail: 
ostetriciaeginecologia.chieri@aslto5.piemonte.it 
 



OBIETTIVI 2015/16 
 
Fin dall’inizio abbiamo cercato di raccogliere dati utili al monitoraggio del  progetto, 
anche  in riferimento alle azioni che coinvolgono la sanità; abbiamo cominciato in 
maniera poco sistematica, semplicemente annotando i nominativi e i recapiti dei 
partecipanti ai corsi di preparazione al parto, con l’unico obiettivo di conoscere il numero 
di famiglie raggiunte e, soprattutto, poterle rintracciare in futuro per verificare se il 
messaggio era stato recepito. Questo ci ha permesso comunque, a distanza di 5 anni, di 
contattare nuovamente le mamme che avevano partecipato ai corsi e di chiedere se 
c’era stato un seguito a quell’incontro con la lettura di libri ai bambini e con la 
partecipazione a iniziative per l’infanzia offerte dalle biblioteche. Dopo 10 anni, nel 2013, 
sono state contattate telefonicamente 100 mamme, scelte a caso fra quelle che 
avevano frequentato i corsi e i cui bambini frequentavano le scuole primarie. I colloqui 
telefonici duravano dai 15 ai 20 minuti; venivano condotti sulla base di un questionario-
guida messo a punto in precedenza e con risposte libere. 
Nel primi mesi del 2015 il nostro impegno, coerentemente con le indicazioni emerse nel 
corso delle riunioni del Coordinamento Regionale NpL, si è concentrato soprattutto nella 
elaborazione di strumenti (“registro presenze”; questionari per i corsi di preparazione al 
parto, per i pediatri e per le attività di promozione della lettura) - che permettano di 
raccogliere dati in maniera più strutturata e di monitorare con maggiore scientificità il 
progetto; anche per la gestione della relazione con i pediatri abbiamo messo a punto 
uno strumento che ci dà modo di fissare le informazioni ricevute nel corso delle 
conversazioni.  
La raccolta di dati e informazioni non è fine a se stessa; è nostro obiettivo accompagnarla 
con un lavoro di lettura e interpretazione finalizzato a individuare debolezze e punti di 
forza, per poter meglio definire e programmare le azioni future. 
Un aspetto che ci interessa comprendere è, ad esempio, il livello e le modalità di 
partecipazione al progetto da parte delle famiglie straniere e di quelle più deboli dal 
punto di vista dell’attitudine alla lettura, per poter attivare percorsi di coinvolgimento che 
siano realmente efficaci. Si tratta di famiglie che spesso sono  raggiungibili soltanto 
attraverso la relazione con il mondo sanitario. E’ per questo che intendiamo intensificare i 
legami con le figure professionali che operano in questo ambito, anche con l’attivazione 
di un percorso formativo comune (che coinvolga ostetriche, infermieri pediatrici, ma 
anche educatori e bibliotecari) volto ad approfondire gli aspetti più importanti e 
innovativi del progetto sotto punti di vista diversi e attraverso il confronto con realtà 
significative a livello nazionale.  
 
 

ALTRE AZIONI IN CUI SI ARTICOLA IL PROGETTO  
 
Le scatole itineranti di NPL – Portare i libri nei luoghi frequentati dai bambini 
Il progetto prevede che attraverso le scatole itineranti NPL, libri accuratamente selezionati 
dal gruppo di lavoro vengano messi a disposizione dei bambini in più di 50 presidi: sale 
d’attesa degli studi pediatrici, asili nido, scuole per l’infanzia, reparto di Pediatria 
dell’ospedale, Consultorio pediatrico, Servizio di psicologia dell’età evolutiva, negozi di 
abbigliamento per bambini. 
Ogni scatola contiene una trentina di libri (che vengono rinnovati 3 volte l’anno), 
bibliografie con una decina di titoli suddivisi per fasce d’età, informazioni sui servizi socio-
sanitari e sul servizio gratuito delle biblioteche dei vari comuni. 
Le educatrici dei Servizi per la prima infanzia propongono i libri della scatola itinerante ai 
bimbi, li leggono ad alta voce e li offrono in prestito ai genitori durante il week-end.  
 



Letture nei nidi con compresenza di educatori e genitori 
Nell’ultima ora di permanenza nella struttura, gli educatori leggono ai bambini, 
coinvolgono i genitori e li invitano a sostituirsi progressivamente a loro nell’attività.  
 
Aggiornamento delle raccolte bibliografiche delle biblioteche 
Le biblioteche dell’Area aggiornano con cura la dotazione dei libri per i più piccoli, 
acquistando novità editoriali e sostituendo i libri usurati, in maniera tale da offrire ai giovani 
utenti una ricca e qualificata scelta di titoli. 
 
Diffusione del progetto presso la comunità romena 
Alle neomamme di origine romena che partoriscono nell’Ospedale di Chieri viene donato 
l’opuscolo Ti conto e ti racconto/Te cint si te povestesc. Il libretto è distribuito nel reparto 
Maternità grazie all’impegno di una mediatrice linguistica volontaria dell’Associazione 
Ovidio, che svolge anche un lavoro di diffusione e sensibilizzazione del progetto, 
sottolineando il valore e l’importanza della lettura ad alta voce ai propri figli.  
 
Lettori volontari 
Da gennaio a maggio ogni settimana, grazie alla collaborazione con lo Sportello Scuola e 
Volontariato, studenti volontari del Liceo Monti di Chieri leggono ad alta voce ai bambini 
presenti nell’Angolo dei piccoli. I ragazzi partecipano ad un momento formativo nel corso 
del quale viene illustrato il progetto e e vengono presentati libri adatti ai bambini da 0 a 6 
anni. Si tratta di un’iniziativa a nostro avviso di grande valore sotto molti aspetti: vede 
impegnate nella promozione della lettura istituzioni diverse (scuola, biblioteca); offre agli 
studenti la possibilità di sperimentarsi in un’attività di volontariato speciale, che consiste 
nel “regalare” storie ai bambini e permette ai piccoli di fare esperienza della “lettura 
come dono”; offre ai bambini la possibilità di ascoltare storie lette non dalla mamma o dal 
papà, ma da una figura “alla pari”, equiparabile a quella del “fratello maggiore”. Per 
queste ragioni e per il successo che l’iniziativa ha ottenuto in questi anni, intendiamo 
rafforzare l’attività dandole più spazio e estendendola anche fuori dai confini della 
biblioteca. 
  
Formazione/aggiornamento di adulti 
Oltre all’intervento nell’ambito dei corsi di preparazione al parto il progetto prevede altri 
momenti formativi e di sensibilizzazione al progetto. 

• Durante le riunioni di presentazione dei programmi educativi nei nidi e nelle scuole 
per l’infanzia le operatrici incontrano genitori e insegnanti per esporre il progetto. E’ 
un’occasione importante per mettere in luce – considerato il contesto di tipo 
“scolastico” e la presenza degli insegnanti – l’importanza della lettura precoce per 
lo sviluppo del linguaggio e delle abilità cognitive, per la creazione di motivazioni 
all’apprendere, per lo sviluppo di attitudini quali la curiosità, la memoria: funzioni 
che andranno a comporre il bagaglio intellettuale ed emotivo complessivo del 
bambino. Nel 2014 sono stati realizzati 3 incontri con 75 partecipanti; da gennaio a 
giugno 2015 sono stati realizzati 6 incontri cui hanno partecipato un totale di 107 
genitori. Intensificare i rapporti con i nidi comunali e privati e con le scuole per 
l’infanzia presenti sul territorio è un obiettivo che il progetto si propone per tutti i 
comuni dell’area.  

• Corso “La magia della voce” -  Vista la richiesta sia da parte dei genitori che da 
parte dei lettori volontari e degli educatori dei nidi, si è nuovamente svolto nella 
biblioteca di Chieri un corso di lettura espressiva. Il corso, tuttavia, non ha l’obiettivo 
di formare lettori ad alto livello; intende piuttosto fornire indicazioni di base su come 
“rompere il ghiaccio” e tuffarsi nell’attività di lettura ai bambini, puntando molto 
sulla relazione e sulle emozioni che attraverso la lettura possono essere veicolate; 



l’idea di fondo che anima questi incontri formativi lega fortemente la lettura al 
cuore, alle sensazioni, alle emozioni e su questo aspetto si intende continuare a 
lavorare, piuttosto che unicamente sugli aspetti tecnici, dalla corretta dizione alla 
capacità di teatralizzare. Alcuni partecipanti - educatori, nonni, genitori, giovani 
studenti – sono stati coinvolti al termine del corso in una “prova” di lettura in 
biblioteca, rivolta ai bambini presenti nell’angolo dei piccoli. Al corso hanno 
partecipato 40 persone. 

 

Formazione/aggiornamento dei bibliotecari 
Il personale che si occupa del progetto ha potuto approfondire la preparazione sulla 
letteratura per l’infanzia e sulle modalità di promozione della lettura attraverso la 
partecipazione al corso tenuto da Luigi Paladin presso la Biblioteca di Settimo Torinese, a 
quello tenuto dagli operatori di Area Onlus sui libri accessibili presso la Biblioteca di 
Moncalieri.  Ogni anno almeno due bibliotecarie partecipano alla Fiera del libro per 
ragazzi di Bologna e hanno modo di aggiornarsi sulle novità editoriali per i più piccoli. 

 

Letture animate 
Per i nidi e per le scuole per l’infanzia vengono proposti percorsi didattici che 
accompagnano i bimbi in età 0-6 alla scoperta del libro: laboratori tattili, artistici, letture a 
tema o per fascia d’età; oltre che in biblioteca, le attività didattiche hanno luogo in 
alcuni nidi e sono curate da una bibliotecaria esperta di animazione della lettura.  
 
Un sabato da favola! Nell’angolo dei piccoli della biblioteca di Chieri un sabato al mese 
vengono letti ai bambini, accompagnati dalle famiglie, albi illustrati per la fascia 3-6 anni. 
  
Tante storie in libertà; Oggi mi mangio una zuppa di libri; Un tappeto di storie sono attività 
di lettura ad alta voce proposte nelle diverse biblioteche dell’Area e curate da Eva 
Gomiero 
 
Letture nei parchi 
Nelle aree verdi frequentate dai bambini con i genitori, vengono proposte 
periodicamente letture ad alta voce curate da personale qualificato. Intendiamo 
potenziare questa iniziativa in tutti i comuni dell’Area perché riteniamo possa essere utile a 
raggiungere i bambini e i genitori che non sono utenti abituali delle biblioteche.  
 
Incontri con illustratori  
La visione e la lettura delle immagini è di fondamentale importanza per avvicinare i 
bambini piccolissimi al libro. Per questa ragione anche quest’anno abbiamo incluso nel 
nostro progetto attività affidate a due illustratrici: Laura Crema (Strappa, pasticcia, 
stropiccia!) e Katia Belsito (Mi piacerebbe andare a…; Una macchia sul foglio; Chi ha 
paura del grande Lupo Cattivo?; Mamma e papà nella scatola), che hanno  proposto 
laboratori volti ad avvicinare i piccoli all’uso consapevole, e al tempo stesso giocoso, 
delle immagini negli albi illustrati. Gli incontri si sono svolti in tutti i comuni dell’area.  
Libri magici – Insieme alla lettura, centrata sul tema del “bosco” (Un salto nel bosco con 
mamma e papà) abbiamo proposto ai bambini di sperimentarsi nella costruzione di un 
libro pop-up, sotto la guida di Rossella Di Marco.  

 

Letture animate in lingue diverse e LIS (Storielle e filastrocche per bambini … senza confini) 
Nella convinzione che l’utilizzo condiviso della biblioteca faciliti la comunicazione e 
l’interazione fra bambini di cultura, lingua, capacità differenti,  e nell’intento di 
coinvolgere maggiormente i bambini stranieri con le loro famiglie, abbiamo proposto 
nella biblioteca di Chieri letture in più lingue e con traduzione nel linguaggio dei segni, 



rivolte a bambini italiani e stranieri. Vengono lette storie in italiano e inglese, filastrocche in 
romeno; inoltre, non solo per coinvolgere bambini sordomuti ma anche per far conoscere 
un linguaggio diverso, fatto di gesti, si è pensato di accompagnare la letture con 
l’espressione nella lingua dei segni. 
 
Mostra e laboratori Il paese che sono io 
Le biblioteche di Chieri e Pino Torinese hanno ospitato Il paese che sono io, mostra 
itinerante che racconta le storie di dieci bambini, i quali, al di là delle loro difficoltà e dei 
loro bisogni specifici, hanno sogni, desideri e passioni e desiderano raccontarsi senza 
paura e senza pregiudizi. Nella biblioteca di Chieri si sono svolti 6 laboratori con Anna 
Peiretti, che hanno coinvolto 6 gruppi classe della Scuola dell’Infanzia. Inoltre, la 
Biblioteca ha ospitato i disegni realizzati dagli allievi delle scuole di Chieri ispirati ai temi 
della mostra. 
 
In libreria 
Le librerie del territorio continuano ad accogliere il progetto, rendendosi disponibili ad 
allestire uno spazio destinato ai libri di qualità per bambini 0-6, segnalando la condivisione 
dei principi fondamentali del progetto attraverso l’esposizione della locandina Nati per 
leggere Piemonte. Alle librerie che ne fanno richiesta, il gruppo di lavoro fornisce 
materiale informativo e bibliografie.  
 
“Un libro a te, un libro a me” 
La Biblioteca di Chieri ha avviato dall’autunno 2008 un progetto di diffusione del libro e 
della lettura nelle famiglie, affiancando alle scatole di Nati per Leggere Piemonte una 
scatola di libri per adulti destinati ai genitori dei bimbi iscritti ad alcuni dei servizi educativi 
della città. Mamme e papà prendono in prestito gratuitamente, a rotazione, come per i 
loro bambini, un volume anche per sé, scegliendo fra titoli che spaziano dalla narrativa a 
temi di varia attualità. Hanno aderito, con esiti molto soddisfacenti, l’asilo nido “Cucciolo”, 
l’asilo nido di Porta Garibaldi e la Scuola per l’infanzia di Strada Cambiano.  
 
Il gruppo di lavoro 
Un gruppo di lavoro, costituito dalle figure professionali coinvolte nel progetto e operanti 
nell’intera Area Sud-Est dello SBAM, periodicamente s’incontra per monitorarne 
l’avanzamento, per valutarlo attraverso l’analisi e l’interpretazione dei dati raccolti e per 
definirne le linee di sviluppo.  
 
Strumenti di verifica 
Importanti strumenti di verifica sono:  
- le testimonianze dei genitori raccolte dagli educatori nei nidi e nelle scuole per l’infanzia 
in seguito al prestito libri;  
- interviste telefoniche 
- i dati relativi all’utenza della biblioteca, in particolare prestiti e iscrizioni; 
- i questionari di gradimento sottoposti sia ai bambini sia agli adulti, relativamente alle 
attività proposte 
- nel 2015 il gruppo di lavoro ha cercato di dotarsi di strumenti che permettano di 
raccogliere in maniera più strutturata i dati relativi ai vari aspetti del progetto, dai corsi di 
preparazione al parto, agli incontri con i pediatri, alle attività di promozione della lettura  
(tutto il materiale può essere richiesto con una mail a biblioteca@comune.chieri.to.it) 
 



 

SOGGETTI COINVOLTI 
 
Biblioteche  
 
CHIERI: Biblioteca Civica “Nicolò e Paola Francone”, Via Vittorio Emanuele II, 1 
Rferenti:  Dorella Apa e Maura Ghietti (011.9428400/401) biblioteca@comune.chieri.to.it 
ANDEZENO: Biblioteca Civica, Via Regina Elena 1 
Referente: Rosa Angela Bechis (011.9434674) r.bechis@comune.andezeno.to.it 
CAMBIANO: Biblioteca Civica “Angelo e Stefano Jacomuzzi”, Via Lagrange  
Referente: Sabrina Bergesio (011.9442330) biblioteca@comune.cambiano.to.it 
PECETTO TORINESE: Biblioteca Comunale “Barbara Allason”, Piazza della Rimembranza, 9 
Referente: Daniela Arcudi (011.8609996) biblioteca@comune.pecetto.to.it 
PINO TORINESE: Biblioteca Civica “Angelo Caselle”, Via San Felice 2  
Referente: Cristina Taricco (011.8117336) biblioteca@comune.pinotorinese.to.it 
RIVA PRESSO CHIERI: Biblioteca Civica “Il Sognalibro”, Palazzo delle Associazioni, Piazza  
III Millennio  
Referente: Rossella Di Marco ( 011.9469776) biblioteca@comune.rivapressochieri.to.it 
 
Consulenti del progetto 
 
Adriana Gino – Società Cooperativa Culture (331.9784236;  adrianagino46@gmail.com) 
Simonetta Sabaino – Società Cooperativa Culture (320.3165721; variver@libero.it) 
 
Librerie (Chieri) 
Libricadabra, Via Roma 8 (011.9471518) libricadabra@virgilio.it 
Libreria della Torre, Via Vittorio Emanuele II 34 (011.9416300)   info@libreriadellatorre.it  
Libri e …, Via Carlo Alberto 2 (011.9400205) 
 

Nidi 
 
CHIERI:  
“Bambi”, Via Fratelli Cervi 1 (011.9421649/320.3678124) chieri@ilgrilloparlante.com; 
“Cucciolo”, Via Turati 1 (011.9428297/254) sistemanidi@comunechieri.to.it;  
“Borgo Venezia”, Via Pascoli 11 (011.8129503/347.7725889) info@terzotempo.it – referente 
per i nidi comunali: Lilia Marchetto;  
“Il trenido-Baby Parking” centro di gioco e d’ascolto, Strada Vicinale della Serra 1 
(347.5449171) trenidocogenchieri@gmail.com referente Clara Bramardi; 
nido privato “Les petits enfants”, Via Morano 5 (011.9427638) 
cammarata.rosanna@libero.it, referente Cristina Mantovani  
CAMBIANO:  
Micronido “Gribaudi”, Vicolo San Giuseppe 6 (011.9440894)  
Referente Rosanna Pacino; micronido familiare “La casa delle Tate”, Via Nazionale          
83 (339.3185293) lacasadelletate@hotmail.it referente Cristina Pingiori 
PECETTO TORINESE: 
Nido “La Casa di Dada”, Strada Chieri 64  (011.8608285) 
info@casadidada.it, referente Alessandro Giaccaglia 
RIVA PRESSO CHIERI:  
Nido “Piccoli Amici”, Via Circonvallazione 3 (393.9802376) riva@ilgrilloparlante.com, 
referente Sabrina La Ganga 
 
 



Scuole per l’infanzia 
 
CHIERI: Celestina Costa, Via B. Croce 5 (011.9415480) sfilippoinfanzia@libero.it referente 
Maria Stirpe; Via Tamagnone 8 (011.9424817) scuolatamagnone@gmail.com referente 
Giovanna Farello; Via Lazzaretti 12 (011.9471505) lazzarettiscuola12@gmail.com referenti 
M. Luisa Sattin; Via Bonello 2   (011.9478333) infaziabonello@chieri3.gov.it referente Patrizia 
Mazzei; Strada Cambiano 210 (011.9426128)  ici3cambiano@libero.it referente Davanzo 
Paola; Borgo Venezia, via Bersezio (011.9422597) bvenezia.infanzia@libero.it referente Pia 
Annunziata; Porta Garibaldi, strada Vicinale della Serra 1 (011.9421691) referente 
Simonetta Manfrin;  Istituto Santa Teresa, Via Palazzo di Città 5 (011-9472245) 
infanzia.chieri@fma-ipi.it referente Suor Teresa Salvatore; Sant’Anna, piazza Mazzini 3/bis 
(011.9472181) segreteria@scuolasantannachieri.it referente Laura Antinucci 
ANDEZENO: I.C. Andezeno, piazza Italia 1011.9434280, referente R. Bechis 
CAMBIANO: “Gribaudi”, Vicolo San Giuseppe 3 (011.9440262) Referente Rosanna Pacino; 
“Rodari”, Via Bussoletti 3 (011.9440719) rodari@scuolecambianopecetto.it referente Farello 
Maria Luisa 
PECETTO TORINESE: “La Casa di Dada”, Strada Chieri 66 (011.8608285) info@casadidada.it, 
referente Alessandro Giaccaglia; “S. Maria della Neve”, Via Mogna 28 (011.8609194) 
asilosmariadellaneve@tiscali.it referente Marta Vacchina  
PINO TORINESE: “Italo Calvino”, Via Pergolesi 2 (011.8119221) toic85500g@istruzione.it 
referente Maria Grazia Raffaldi; “Carlo Collodi”, Via Camandola 12 (011.8119222) 
crisande58@virgilio.it referente Erika Diemoz 
RIVA PRESSO CHIERI: “Paolina Serra”- Piazza Caduti 1 (011.9469182)  
 
Associazioni 

• Associazione Culturale e Sociale Italo Romena “Ovidio” – Onlus, Via San Filippo 2 – 
10023 – Chieri (348 7103799) referente Iulia Boroianu ovidio@ovidio-torino.com 

• Sportello Scuola e Volontariato (Pino Torinese) scuvolpino@gmail.com referente 
Flavia Vaudano 

 

 

 

N. ABITANTI AREA SUD EST – SBAM = 61.874 (al 31.12.2014) 
N. NATI ANNO 2014 = 473 
 
Anno di inizio del progetto  2003 
 
Siti web  
www.comune.chieri.to.it, www.comune.andezeno.to.it, www.comune.cambiano.to.it, 
www.comune.pecetto.to.it, www.comune.pinotorinese.to.it, 
www.comune.rivapressochieri.to.it  
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